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I Sindacati* I Allarmismo dei gruppi fanfaniani dell'Ente 

una nuova 

fase della 

battaglia per 

l'Ente cinema 
La nomina di un commis­

sario — nella persona del 
dottor Lulfrt Chialvo — al­
l'Ente gestione cinema apre 
una fase nuova nello svilup­
po della battaglia per la rior­
ganizzazione del gruppo cine­
matografico pubblico e rompe 
una situazione stagnante e 
gravida di pericoli: questa 
la posizione della Federazio­
ne del lavoratori spettacolo 
FILS-FULS-UILS. la quale In 
un suo comunicato afferma 
t r a l'altro «che la fase del­
la gestione commissariale de­
ve servire da una parte ad 
Interrompere la linea poli­
tica di Immobilismo messa in 
a t to dal residui del vecchio 
Consiglio di amministrazio­
ne, dall'altra a predisporre 
tut te le iniziative necessarie 
per riconquistare all'Ente 
quell'area di consensi e di ap­
poggi che gli consentano di 
riaprire nelle sedi politiche il 
dibattito sulle sue funzioni e 
sul significato della sua pre­
senza nel settore». 

Ciò impone — continua il 
comunicato — che sia fatta 
« la massima chiarezza sul­
la gestione passata per spaz­
zare via l'ondata di attacchi 
generici e spesso moralisti­
ci che si vanno abbattendo 
sull 'Ente» e che, In primo 
luogo, « si proceda all'elabora­
zione di un progetto organi­
co di riforma dell'Ente, alla 
realizzazione del quale debbo­
no concorrere le forze socia­
li, politiche e culturali». 

La richiesta avanzata dal 
sindacati nel corso della ma­
nifestazione del 18 luglio pres­
so 11 Ministero delle Parte­
cipazioni Statali, di costitu­
zione di una consulta all'uopo 
Incaricata di redigere tale 
progetto di riforma, deve es­
sere a t tuata — sostiene la 
Federazione — con la massi­
ma urgenza, se si vuole evi­
tare che l'Ente si venga a 
trovare in situazioni ancora 
più drammatiche in prospet­
tive senza via di sbocco. « Nel 
frattempo — conclude 11 co­
municato — 1 sindacati si ap­
prestano a richiedere oppor­
tuni Incontri con 11 commis­
sario allo scopo di affronta­
re tutti 1 problemi posti dal 
funzionamento del gruppo. 
le questioni relative alle 
s trut ture organizzative delle 
società e allo scopo di otte­
nere impegni per realizzare 
programmi produttivi già ap­
prontati , anche sulla spinta 
delle organizzazioni sindaca­
li, e tut tora bloccati dall'Im­
mobilismo del vecchio Consi­
glio di amministrazione». 

Positivo bilancio 
all'Arena di Verona 

VERONA. 11 
Incassi complessivamente 

superiori al miliardo, con una 
affluenza di circa 230.000 spet­
tatori : questi 1 risultati regi­
strati all'Arena di Verona l'i­
no a Ieri e cioè all'inizio del­
la settimana di Ferragosto 
tradizionalmente propizia per 
convogliare nella città scalige­
ra comitive di appasstonatl 
della Urica da ogni regione 
di un esaurito». 

Di chi la responsabilità se 
salteranno i programmi TV? 

Secondo un documento del GIP, da gennaio « video bianco » — Il disagio per­
manente durante la gestione di Bernabei — Per il rinnovamento produttivo sta­
bilire un rapporto con l'attualità e avviare un processo di riforma in profondità 

E' stato reso noto nei gior­
ni scorsi dai cosiddetti GIP, 
gruppi di impegno politico 
di creazione fanianlana, pre­
senti all'interno della Dire­
zione generale della HAI TV, 
un documento in cui si in­
vita 11 Consiglio di ammini­
strazione dell'Ente ad affron­
tare il problema del rilancio 
della produzione. Secondo ta­
le documento, Infatti, dal 
prossimo gennaio la TV non 
disporrà più di programmi 
da mandare in onda, a cau­
sa dell'esaurimento delle 
scorte. 

Ciò In quanto la produzio­
ne televisiva sarebbe pratica­
mente l'erma da sei mesi, 
mentre la mancata utilizza­
zione degli studi televisivi 
provocherebbe ogni giorno 
una perdita calcolata In cen­
to milioni di lire. 

Sempre secondo 11 docu­
mento citato, vi sarebbe 11 
pericolo di veder «sal tare» 
alcune « grosse » produzioni, 
come La vita di Gesù, diretta 
da Zefflrelli. Verdi di Castel­
lani, Michelangelo ài Bur-
gess e Ripa di Meana, e per­
fino 11 completamento del ci­
clo delle commedie di Eduar­
do De Filippo, del quale ne 
sono state realizzate finora 
solo alcune. 

Altri programmi che sa­
rebbero « minacciati » sono 
una riedizione del famigera­
to Qui squadra mobile fsel 
puntate), Camilla di Sandro 
Bolchl, protagonista Giuliet­
ta Mnslna (quattro punta­
te ) : Paganint (tre puntate), 
La mia vita con Daniela (tre 
puntate). Don Giovanni in 
Sicilia di Brancatl con Mo-
dugno, Il Passatore (tre pun­
tate) . San Paolo di Vittorio 
De Seta, Mozart di Liliana 
Cavani (sei puntate). «Let­
tere dal carcere » di Gramsci, 
Paese d'ombre di Dessi. I Cri­
stiani (tredici puntate), di 
Fortunato Pasqualino, Italia 
mia (quattro puntate) un 
film che Ingmar Bergman 
dovrà realizzare con la RAI 
In cooroduzlone con una 
compagnia inglese e che si 
Intitolerà La passione. Un an­
no di scuola, di Franco Gri­
maldi, Mémoircs t ra t te dal 
Goldoni con la regia di Gior­
gio Strehler, e una biografia 
di Shakespeare in otto pun­
tate realizzate da Anthony 
Burgess, oltre ad altri pro­
grammi e sceneggiati. 

Il problema della ripresa 
produttiva della RAI-TV è 
sema dubbio essenziale: ma 
i toni allarmistici adottati — 
in buona fede? — anche da 
alcuni gruppi aziendali ci 
sembrano fuor di luogo. Il 
disagio del lavoratori addetti 
alla produzione televisiva 
(ma perchè mai non st spen­
de una sola parola per il set­
tore radlo/onico?), cui si ri­
ferisce il documento del 
GIP (gruppo aziendale de­
mocristiano), è più che giu­
stificato: ma sarà bene ricor­
dare, a scanso di equivoci, 
che di esso portano la respon­
sabilità innanzitutto quelle 
forze, DC in testa, che han­
no ritardato con tutti i mez­
zi la discussione e l'appro­

vazione della legge di rifor­
ma, alimentando cosi lo stal­
lo e il clima d'incertezza che 
hanno caratterizzato la vita 
della RAI-TV negli ultimi due 
o tre anni. 

D'altra parte, oggi non si 
tratta affatto di ripristinare 
una situazione di normalità: 
nel lungo periodo della ge­
stione Bernabei, il « disagio » 
era uno stato costante di 
buona parte dei lavoratori, 
oppressi da un sistema che, 
a parte tutto il resto, si nu­
triva di estenuanti lungag­
gini burocratiche e di fru­
stranti « congelamenti » poli­
tici. Il problema, adesso, è 
quello di avviare la produ­
zione in modo nuovo e lungo 
direttrici diverse: elaborando 
e realizzando una profonda 
ristrutturazione dell'appara­
to. Questo è il compito, ur­
gente, che il Consiglio di 
amministrazione e la Com­
missione parlamentare di vi­
gilanza si trovano dinanzi. 

Non si possono in nessun 
modo separare, infatti, strut­
ture produttive, politica della 
produzione e programmazio­
ne: e l'allarmismo, su questo 
piano, induce soltanto false 
prospettive. Il video rischia 
di restare « Manco » da! 
prossimo gennaio? Vn simile 
timore è fondato soltanto 
se si continua a pensare alla 
televisione come a un orga­
nismo produttivo totalmente 
slegato dall'attualità a dalla 
dinamica sociale. Da questo 
punto di vista, del resto, lo 
elenco di programmi in la­

vorazione citalo da chi af­
ferma di preoccuparsi dello 
avvenire della produzione è 
impressionante: potrebbe es­
sere benissimo il piano pro­
duttivo di una qualsiasi so­
cietà cinematografica priva­
ta. Non c'è una sola inchie­
sta, non c'è un solo pro­
gramma in qualche modo ri­
feribile ai problemi e alla 
realtà del nostro paese e del 
nostro tempo. Alcuni di que­
sti progetti, in verità, potreb­
bero essere vantaggiosamen­
te ridimensionati o, se anco­
ra possibile, addirittura ac­
cantonati (un solo esempio: 
le sei puntate di Qui squadra 
mobile, seconda edizione di 
una serie infelicissima). 

Dunque, « rilanciare » la 
produzione non può che voler 
dire rinnovarla: stabilendo 
che una consìstente parte 
dei programmi sta finalmen­
te prodotta in rapporto alla 
attualità, ai processi e ai mo­
vimenti in atto nel paese e, 
quindi, realizzata nel vivo 
degli avvenimenti, «sul tam­
buro », come si dice in gergo 
giornalistico. La televisione 
può ritrovare soprattutto in 
questa dimensione la sua au­
tentica funzione * recuperare 
il suo potenziale specifico fi­
nora sprecato: e per questo, 
piuttosto che l generici allar­
mismi aziendalistici, valgono 
misure — queste sì. ripetia­
mo, davvero urgentissime — 
atte ad avviare in profondi­
tà il processo di riforma. 
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in breve 
Salone delia musica a Milano 

MILANO. 11 
La più Importante mostra europea dell'anno dedicata al 

suono si svolgerà a Milano dal 4 al 9 settembre prossimo. 
Al IX Salone Internazionale della musica, cui è abbinata la 
rassegna « High fidelity '75 », saranno presentati, da oltre 280 
case produttrici di una trentina di paesi, strumenti musicali 
classici e moderni in una vasta gamma di qualità e di prezzi. 

Le offerte più interessanti saranno senza dubbio costi­
tuite dalla produzione Italiana e da quella delle due Germa­
nie, degli Stati Uniti, dell'Inghilterra, della Francia, della 
Spagna, del Giappone, dell'Unione Sovietica, di Formosa, della 
Cina, della Turchia, della Polonia e dell'Ungheria. 

Ancora repliche per « Jesus Chrìst Superstar » 
LONDRA, 11 

Con un nuovo «Tutto esaurito» lo spettacolo musicale 
Jesus Chrlst Superstar ha celebrato l'Ingresso nel quarto anno 
di Ininterrotte repliche al Palace Theatrc di Londra. 

Il successo straordinario ottenuto dallo spettacolo, nel 
quale si alternano dall'agosto del 1972 decine di giovani attori 
inglesi, è stato sancito proprio in questi giorni dal supera­
mento di tre milioni di sterline di incassi (quattro miliardi e 
mezzo di lire). 

In Argentina sopruso contro un pianista sovietico 
BUENOS AIRES. 11 

Il pianista sovietico Evghenl Mogullevski, venuto a Buenos 
Aires per una serie di concerti, è ripartito senza mettere le 
mani sulla tastiera del pianoforte. 

Ciò perché egli si è categoricamente rifiutato di porre, le 
dita inchiostrate sui moduli della polizia federale, al fini del 
rilevamento delle Impronte digitali. « E' un'umiliazione — ha 
detto Mogullevski — ; in Unione Sovietica si rilevano le im­
pronte soltanto dei criminali ». 

Trincale 

sempre sulla 

breccia con 

«I canti 

della libertà » 

Rai y!7 

controcanale ! oggi vedremo 

Intensa attività per il can­
tastorie Franco Trincale. 

Dopo aver attivamente par­
tecipato per il PCI alla cam­
pagna elettorale del 15 giu­
gno, nel corso della quale 
ha cantato le sue canzoni 
politiche e di lotta in diversi 
paesi europei (Svizzera. Ger­
mania federale, Lussemburgo, 
Inghilterra) nel quali risiedo­
no 1 nostri connazionali emi­
grati, che si preparavano al 
rientro per dare il loro con­
tributo alla grande avanzata 
del nostro Partito, Trincale 
è nuovamente proiettato in 
pieno nell'attività politica le­
gata allo Innumerevoli ma­
nifestazioni dei Festival del­
l'Unità. 

In questi giorni sta infatti 
portando per le città italia­
ne un suo nuovo spettacolo 
dal titolo / canti della liber­
tà, che sarà presentato an­
che a Milano 11 4 settembre, 
in occasione del Festival pro­
vinciale dell'Unità, e 11 9 alle 
Cascine di Firenze per 11 Fe­
stival nazionale. 

Franco Trincale ha raccol­
to in una musicassetta le sue 
più recenti ballate di attuali­
tà politica e sociale. 

Nella foto: Franco Trincale 
durante una delle sue « cro­
nache cantate » nelle piazze 
italiane 

L'AMARA FRANCIA — De­
cisamente di ottimo livello — 
in questa stagione televisiva 
cosi avara di servizi e pro­
grammi di una qualche con­
sistenza, se si eccettuano la 
rubrica Protagonisti Di ieri 
e di oggi, che domenica sera 
Ita portato sui teleschermi, su 
iniziativa di Nicola Cattedra 
e di Pino Adriano, lo straor­
dinario ed esaltante « Con­
certo per la libertà » tenuto 
nello Stadio di Atene dal 
grande musicista Mikis Theo-
rakìs per festeggiare la libe­
razione del popolo greco dal­
la dittatura fascista dei co­
lonnelli, e la serie Storie di 
villaggi, la cui seconda punta­
ta va in onda stasera sul na­
zionale — il servizio di Carlo 
Bonetti trasmesso ieri sera 
sul «secondo» nella rubrica 
Sestante. 

Purtroppo, una volta anco­
ra, a costo di apparire ripe­
titivi, dobbiamo lamentare la 
pessima collocazione di que­
sta rubrica il lunedi sera in 
alternativa al film, in partico­
lare per quel che riguarda il 
numero di ieri sera il cui pen­
dant, sul primo canale, era un 
altro buon film con il grande 
Humphrey Bogart. In parti­
colare, abbiamo detto, perché 
il servizio realizzato da Bonet­
ti (certamente uno dei più 
validi corrispondenti dall'e­
stero della RAI-TV, l'unico 
— a quello che ci è stato da­
to finora da vedere — in gra­
do di proporre precisi colle-
gamenti ideali e concreti fra 
la realtà estera che esamina 

Ricordo di 

Luciano Ricci 
Va in onda stasera alla 

TV, sul primo canale alle 
21,50, la seconda puntata 
della serie Storie di villag­
gi, curata da Paolo Glorio­
so: si t ra t ta di Samoa: poi 
arrivarono i bianchi di Lu­
ciano Ricci e Carlo Plnelll. 

Due anni fa, esattamente 
di questi tempi, lavorando 
proprio alla realizzazione di 
questo servizio, Il compagno 
Luciano Ricci peri tragica­
mente alle Isole Samoa, di 
emorragia cerebrale, nel pie­
no delia sua maturità pro­
fessionale. Il suo impegno 
culturale e la sua coscienza 
professionale lo avevano 
portato, come sempre, ad af­
frontare il lavoro senza ri­
sparmiarsi: !a lavorazione, 
che si svolgeva questa vol­
ta in condizioni assai diffi­
cili e senza adeguate prote­
zioni, lo costrinse a uno sfor­
zo che 11 suo organismo non 
riusci a sopportare. 

Luciano Ricci aveva rea­
lizzato pregevoli lavori ci­
nematografici e, per la tele­
visione, insieme con Paolo 
Glorioso, Inchieste e servizi 
giornalistici — America ed 
Europa, Sei domande per il 
futuro, Incontro con Fran­
co Pomari, tra gli altri — 
che potrebbero offrire anco­
ra oggi un materiale di ri­
flessione assai valido per la 
sperimentazione di nuove 
vie nella produzione televi­
siva. La trasmissione di que­
sta sera può essere consi­
derata anche un omaggio 
alla sua memoria. 
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nei suoi servizi e gli addente!-
| lati che essa ha con la realtà 
, italiana, creando cosi, quasi 

au t orna ticament e, dire unno, 
un'attenzione e un interesse 
motivati che altrimenti man­
cherebbero nei telespettatori 
italiani) rappresentava davve­
ro un « saggio » di quel che 
potrebbero e dovrebbero esse­
re, e non sono quasi mai, i 
reportages sull'attualità realiz­
zati per il piccolo schermo. 

Una conferma che è possi­
bile ottenere risultati di buon 
livello, sia sul piano pura­
mente informativo, sia su 
quello dell'interesse, quando 
si punti a cogliere, nell'esposi­
zione di un dato caso partico­
lare, la dimensione comples­
siva, corale, entro cui quel 
caso si dà e si sviluppa. Vale 
a dire nella capacità di co­
gliere, nell'esame di una de­
terminata situazione, le coor­
dinate generali di carattere 
politico, economico e sociale 
che valgano a far comprende­
re una realtà ben più vasta e 
complessa della tendenza ana­
lizzata. 

La qualità più evidente e 
significativa del servizio dedi­
cato da Bonetti all'Amara. 
Francia sta appunto non solo 
nell'aver fornito, per fa pri­
ma volta, crediamo, al pub­
blico italiano, una drammati­
ca testimonianza sulla tragi­
ca condizione in cui vivono 
in Francia i lavoratori immi­
grati algerini, ma nell'aver 
messo a fuoco una situazione 
che, nel contesto generale del­
la realtà francese, può ben 
essere individuata come una 
linea di tendenza e di dram­
matico sviluppo delle paurose 
contraddizioni che si annida­
no nel sistema francese e che 
sono destinate, di qui a qual­
che tempo, ad esplodere 

Bonetti ha condotto il suo 
discorso in parallelo, esami­
nando sia la condizione dei 
pleds nolrs, i coloni dt nazio­
nalità francese (un milione e 
mezzo) tornati In patria dopo 
la fine della guerra d'Algeria 
e mai risarciti dal governo, i 
quali ormai si stanno prepa­
rando ad ima guerra armata 
per ottenere i loro diritti, sia 
quella, esplosiva anch'essa, 
dei « musulmani francesi », 
cioè i collaborazionisti algeri­
ni cui era stata promessa una 
vita ben diversa da quella che 
conducono nei campi profughi 
nei quali sono stati rinchiusi, 
una volta fuggiti d'oltremare, 
sta, in particolare, quella de­
gli 840 mila « schiavi » norda­
fricani costretti a cercare la­
voro in Francia e a vivere in 
condizioni subumane di sfrut­
tamento e di miseria. 

Bonetti si è chiesto, e ha 
chiesto, se In Francia esiste 
il razzismo. Ma prima di ri­
spondere affermativamente 
facendo parlare gli stessi fran­
cesi, ci ha avvertiti, noi ita­
liani, di non dare troppo af­
frettati giudizi catastrofici sui 
francesi. « Basta guardare in 
casa nostra — ha detto in so­
stanza Bonetti — e in parti­
colare nei ghetti delle grandi 
città industriali del Nord nei 
quali vivono ali immigrati ita­
liani, provenienti dal Mezzo­
giorno, per capire qual è la 
situazione nella quale si tro­
vano t lavoratori algerini in 
Francia ». Ponendo cosi im­
plicitamente una ben più 
drammatica questione, per 
noi che ci siamo sempre van­
tati di non avere pregiudizi 
razziali, forse perché non esi­
ste il problema negro. Quasi 
che ci fosse bisogno dei neri, 
per essere razzisti: l'Italia è 
razzista? La risposta è nei 
fatti di tutti i giorni. 

vice 

AMERICA ANNI VENTI (1°, ore 20,40) 
L'Interessante rubrica curata da Anna Maria Denza 

prosegue con la rassegna dedicata al comico statunitense Ha-
rold Lloyd, « eroe del muto » che seppe incarnare con acu­
me e malizia 1 « sogni di gloria » della piccola borghesia 
americana. Lloyd e presentato opgl in una succosa antolo­
gia di cortometraggi da lui interpretati agli inizi degli an­
ni '20: si tratta di Avventura a Broadway, Un cow boy del­
l'Est, Il tacchino e La macchina nuova. 

GLI INSETTI: UN MONDO MISTE­
RIOSO E SCONOSCIUTO (2°, ore 21) 

Va In onda stasera la terza puntata del programma-in­
chiesta realizzato da Gerald Calderon. Il servizio odierno 
si intitola Insetti contro insetti ed affronta l'argomento 
della « lotta biologica », destinata a sostituire 11 DDT e gli 
altri Insetticidi: essa si basa sull'allevamento su scala In­
dustriale di insetti che siano mortali nemici degli In­
setti nocivi. 

programmi 
TV nazionale 
10,15 Programma cinema­

tografico 
(Per la sola zona 
di Messina) 

18,15 La TV dal ragazzi 
« Il gatto con gli 
stivali » 

19,15 Telegiornale sport 
19,30 Cronache Italiane 
20,00 Telegiornale 
20,40 America anni venti 

21,50 Da un continente 
all'altro 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
20,30 Telsglornalo 
21,00 GII Insetti: un mon­

do misterioso e sco­
nosciuto 
« insetti contro in­
setti » 

22,00 Giochi senza fron­
tiere 1975 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Orai 7 , 
8 , 12, 13, 14. 17, 19 e 2 3 ; 
6: Mattutino musicale; 6 ,25: 
Almanacco: 7,23: Secondo me; 
7,45i Strumenti in l iberti; 
8: Sul giornali di atamano; 
8,30i La canzoni dal matti­
no: 9: Voi od loi 11,10: Lo 
Intervisto imponibili; 11 ,35: I l 
moglio del movilo; 12,10: Oliar­
lo programma; 13,20: Sparlan­
do con Landoi 14,05: Tuttofolk; 
14 ,40: Tristano e laotta ( 1 2 ) ; 
15t Par voi giovanti 16: I l 
giratole; 17 ,05: Fffortlislmoi 
17 ,40: M u i k a In; 19,20: Albo 
d'oro dalla lirica; 20 ,05: Lo 
canionlftime; 2 1 : Ritmi del 
Sudnmorica; 21,30: Radiotea­
tro: K A »; 22 ,20: Andata • 
ritorno. 

: Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Orar 6 ,30 , 
7 ,30 , 8 ,30 , 10 ,30 , 12 ,30 , 
13 ,30 , 15 ,30 , 16 ,30 , 18 ,30 , 
19 ,30 * 2 2 , 3 0 ; Ci I I matti-
nlere; 7,J0t Buon viaggio; 7 ,40: 
Buongiorno; 8,40i Como • por­
che; 8,55i Suoni • colori dot-
l'orchestra; »,30t ti riacra n. I I 
( 1 2 ) i 9 ,50: Vetrino di un di-
•co par Tettate; 10,24; Una 
poesia al giorno; 10 ,35: Tutti 
In i Ionia, d'aitate; 12 ,10: Tra­

smissioni regionali; 12 ,40: Alto 
gradimento; 13 ,35: Due bravo 
partono; 14: Su di girl; 14 ,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Can-
lOfil di ieri e di oggi; 15 ,40: 
Carerai; 17,35: I l circo dello 
voci - Un quartetto o tanta 
musica; 18,35: Discoteca al­
l'aria aperta; 19,55: Superso­
nici 21 ,19: Due brave persone; 
21 .29 : Poootf; 22 ,50 : L'uomo 
delta notte. 

Radio 3" 
ORE 0,30: Pagine rare dallo 
vocalità; 9: Benvenuto In Ita­
lia; 9 ,30: Concerto di apertura; 
10 ,30: La settimana di Franchi 
11 ,30: Conversazione; 11 ,40: 
Capolavori dal ' 700 ; 12 ,20 i 
Musicisti Italiani d'oggi; 13i 
Lo musica nel tempo; 14,30: 
« Il cavaliere Avero », diratto-
re G. Rozhdestvenaky; 15,35i 
I l disco In vetrina; 16 ,20: Mu­
sica e poesia; 17,10: Piccolo 
trattato degli animali In mu­
sica; 17 ,40: Jatz oggi; 18 ,05 : 
La staffetta; 18 ,25: Dicono di 
lui; 18 ,30: Donna ' 70 ; 18 ,45 i 
Concerto di T. Wahami • E. 
Lini; 19,15: Concerto della ae­
ra; 20 ,13 : X I I ««stivai di 
Royanj 2 1 : Giornale dot Tarso; 
21 .30 : Festival di Salisburgo 
1975 - Concerto sintonico, di­
rettore I» Segerstamj 2 3 ; Libri 
ricevuti. 

LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
• Via Botteghe Oicure 1-2 Rana 

• Tutti i Ukd « léitcki italiani ed «Meri 
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